
 
UNIONE DI COMUNI LOMBARDA 

CIMBERGO PASPARDO 
 

PROVINCIA 
 

 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELL’UNIONE 
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NOMINA DEL DOTT. MATTEO TONSI NEL RUOLO DI SEGRETARIO 
DELL’UNIONE DEI COMUNI DI CIMBERGO E PASPARDO E CONTESTUALE 
ATTRIBUZIONE DI COMPITI E FUNZIONI DEL RESPONSABILE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

  

 

IL PRESIDENTE DELL’UNIONE 
 
RICHIAMATO il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo n.267 
del 18 agosto 2000 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare; 

- l’art. 50, comma 10, che demanda al Sindaco la nomina dei Responsabili degli uffici e dei servizi 
comunali e l’attribuzione degli incarichi dirigenziali secondo le modalità ed i criteri stabiliti dai 
successivi articoli 109 e 110, nonché dallo Statuto e dal Regolamento sull’ordinamento degli Uffici 
e dei Servizi; 

- l’art. 107 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 che, in applicazione dei principi di separazione tra le 
competenze di indirizzo e gestione, attribuisce la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica ai 
dirigenti; 

- l’art. 109 che stabilisce come gli incarichi dirigenziali e quelli di Responsabile degli uffici e dei 
servizi comunali sono conferiti con provvedimento motivato e secondo criteri di competenza 
professionale; 

RICHIAMATI altresì: 
- l’articolo 32, comma 1 e comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, numero 267 (TUEL) e 

s.m.i.; 
- l’art. 97 del D.Lgs. 267/200, che declina le competenze del Segretario prevedendo che il medesimo 

svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti 
degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti, nonché, nonché tutte le funzioni previste dal comma 4 dello stesso articolo 97; 

DATO ATTO che: 
- l’art.36 dello Statuto dell’Unione dei Comuni di Cimbergo e Paspardo, da ultimo adottato con 

deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n.2 del 13.4.2019, prevede che l’Unione si avvale del 
Segretario Comunale convenzionato dei Comuni di Cimbergo e Paspardo o suo sostituto 
nominato con Decreto sindacale ai sensi del regolamento Uffici e servizi in caso di motivata 
necessità; 

- l’art.1, co.105 della Legge 7.4.2014, n.56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Provincie, sulle Unioni e fusioni di Comuni”, ha apportato modifiche e integrazioni all’art.32 del 
D.Lgs n. 267/2000, fra cui il comma 5-ter che testualmente recita “Il presidente dell'unione di 
comuni si avvale del segretario di un comune facente parte dell'unione, senza che ciò comporti 
l'erogazione di ulteriori indennità e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Sono fatti salvi gli incarichi per le funzioni di segretario già affidati ai dipendenti delle 
unioni o dei comuni anche ai sensi del comma 557 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n.311. Ai segretari delle unioni di comuni si applicano le disposizioni dell'articolo 8 della legge 23 
marzo 1981, n. 93, e successive modificazioni”; 

 



PRESO ATTO che, con distinti Decreti della Prefettura – U.T.G. di Milano, il dott. Matteo Tonsi è stato 
assegnato quale Segretario reggente alle singole sedi di segreteria dei Comuni di Cimbergo e Paspardo, per 
il periodo intercorrente tra il 1.1.2023 ed il 31.3.2023; 

RITENUTO, nel rispetto della disciplina vigente e delle disposizioni statutarie in materia, di avvalersi 
delle competenze del dott. Matteo Tonsi, Segretario comunale in possesso dei requisiti richiesti per 
ricoprire tale ruolo, nominandolo Segretario dell’Unione dei Comuni di Cimbergo e Paspardo per il 
medesimo periodo in cui lo stesso ricoprirà il ruolo di Segretario reggente delle singole sedi di segreteria 
dei due comuni componenti l’Unione stessa; 

VISTA la Legge 6.11.2012 n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, la quale contiene disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione ed esaminato 
in particolare l’art. 1 comma 7, il quale prevede l’individuazione, all’interno della struttura organizzativa 
dell’Ente, del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e stabilisce che ”negli enti locali, il 
responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e 
motivata determinazione”; 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, con il quale sono state introdotte disposizioni in materia di obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
così come previsto dall’art.1, comma 35, della L. n.190/2012; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33”; 

VISTO, in particolare, l’art.43 del D. Lgs. n.33/2013 che stabilisce come all’interno di ogni 
amministrazione il Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della 
legge 6 novembre 2012, n.190, svolge di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza”; 

RITENUTO, in considerazione dell’attuale organizzazione dell’Unione, di attribuire al Dott. Matteo Tonsi 
i compiti e le funzioni proprie del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, nel 
rispetto di quanto disposto dalla Legge n.190/2012 ed il Decreto Legislativo n.33/2013, per l’intera durata 
della reggenza allo stesso assegnata delle singole sedi di segreteria dei due comuni componenti l’Unione stessa 
ed eventuali prossime proroghe della stessa; 

VISTO il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e successive modificazioni ed in particolare l’art. 97; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

 
 

DECRETA 
 

 
1) Di nominare il Dott. Matteo Tonsi quale Segretario dell’Unione dei Comuni di Cimbergo e 

Paspardo (BS) per il periodo dal 1.1.2023 al 31.3.2023, allo stesso attribuendo i compiti e le funzioni di 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nel rispetto di quanto disposto 
dalla Legge n.190/2012 e dal Decreto Legislativo n.33/2013, per l’intera durata della reggenza allo 
stesso assegnata delle singole sedi di segreteria dei due comuni componenti l’Unione stessa ed 
eventuali prossime proroghe della stessa; 

2) Di dare atto che l’assunzione da parte del Dott. Matteo Tonsi delle responsabilità di cui al presente 
Decreto non dà titolo al riconoscimento di retribuzione alcuna; 

 

 

 

 



3) Di dare atto, altresì, ai sensi dell’articolo 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale 
è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 
giorni da quello di pubblicazione all’albo pretorio; 

4) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio nonché sul sito web 
istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Il Presidente 

(arch. Fabio De Pedro) 
 
 
 

per accettazione: 
Il Segretario dell’Unione 

(dott. Matteo Tonsi) 
 


